
Un tesoro
di biodiversità
da conoscere
e proteggere
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Il Friuli Venezia Giulia
è la prima Regione in Italia
che si è impegnata a tutelare
i prati stabili con un’apposita
Legge (L.R. n. 9/2005).

Conoscere questa realtà
ti farà comprendere
perché sono così importanti,
in quanto ambienti ricchi di forme di vita
che è necessario conservare.



Cosa sono i prati stabili?
Come suggerisce la parola
sono prati che,
già da molto tempo,
non sono stati dissodati.

Lo sfalcio e il divieto d’uso di diserbanti,
insetticidi e fertilizzanti chimici,
garantiscono il loro mantenimento
e la vita di una miriade di erbe e insetti. 
La loro tutela offre molti benefici:
rifugio per gli impollinatori, nidificazione
e cibo per tantissimi uccelli e molti altri
animali, l’arricchimento del paesaggio,
la sottrazione di CO2, fieno profumato
dal quale ricavare ottimo latte 
e formaggio, oltre al polline per le api 
per ottenere un miele del tutto speciale. 
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Ti sembrerà strano
ma meno questi prati
vengono concimati
e più risultano ricchi
di specie differenti di piante.

I Prati Stabili posso essere considerati
dei veri e propri serbatoi
di biodiversità e di semi, utilissimi
per arricchire altri prati poveri di specie!



Le erbe selvatiche
attraggono altrettanti
insetti utili come
ad esempio api, farfalle
e coleotteri.

Ma in realtà fra l’erba
dei prati stabili si possono osservare
moltissimi altri animali fra cui molti uccelli,
oltre a ricci, arvicole, piccoli roditori, lepri,
rettili, volpi e caprioli.





Grazie alla specifica Legge di tutela
introdotta dalla Regione nella nostra
pianura, si sono potuti conservare nel
tempo molti prati stabili. La loro presenza
è storicamente legata all’attività agricola
tradizionale come lo sfalcio, il pascolo
estensivo e la raccolta del legname.

Puoi avere maggiori informazioni
cliccando su: www.pratistabilifvg.it
o inquadrando il QR code che trovi qui.

Scopri qualcosa
in più sui prati
stabili del FVG!



Essi inoltre riequilibrano
ecosistemi che diversamente
apparirebbero eccessivamente
degradati a causa della pressione negativa
esercitata dall’uomo. Per comprendere
tutta la loro bellezza occorre fermarsi
ad osservare con molta attenzione
la grande ricchezza e le tante forme
e colori dei fiori e degli insetti che li abitano.

I prati stabili costituiscono
una presenza naturale in mezzo
ad un territorio altrimenti
troppo semplificato a causa
dei tanti centri abitati, periferie
urbane, zone industriali e aree
agricole coltivate intensivamente.



© 
Fe

de
ric

o 
Ba

ril
e



L’obiettivo è sostenere gli impollinatori e i
loro ecosistemi. La “crisi dell’impollinazione”
è un problema che mette a rischio non solo
la presenza dei prati stabili e delle specie ad
essi associate, ma l’intera filiera agricola.
Per invertire questa tendenza negativa
è quindi necessario l’impegno di tutti. 

Il Progetto Life PollinAction,
cofinanziato dall’Unione Europea
è guidato dall’Università
Ca’ Foscari di Venezia insieme
alla Regione Friuli Venezia Giulia
e altri 8 soggetti pubblici e privati.



Attraverso il Progetto Life PollinAction
la Regione Friuli Venezia Giulia
ha messo in atto una serie di azioni
utili a migliorare e valorizzare i prati stabili,
in quanto, fra tutti gli habitat, sono quelli
più ricchi di insetti impollinatori.
I prati stabili, insieme alle siepi mellifere
e alle fasce fiorite, sono quindi al centro
di questa strategia.

Tutte le info del progetto PollinAction
si trovano nel sito:
https://mizar.unive.it/lifepollinaction.eu



Ciò si può ottenere
agganciando la loro gestione a quella
delle aziende agricole tradizionali.
Tale rapporto si è venuto ad interrompere
a causa del sopravvento dell’agricoltura
industriale e dell’allevamento intensivo.
Creare una filiera legata ai prati stabili
significa rimettere in moto un’economia
circolare più attenta al benessere animale,
all’alimentazione naturale e alla genuinità
dei prodotti finali. 

Uno degli obiettivi del Progetto
è di garantire nel tempo
la sopravvivenza dei prati stabili
che, in mancanza dello sfalcio,
si trasformerebbero in boscaglie
abbandonate.



Acquistando i prodotti con questo
simbolo potrai contribuire a sostenere
la conservazione dei prati stabili
e un sistema di produzione più sostenibile,
rispettoso degli animali e dell’ambiente. 

Dal fieno dei prati stabili
si possono ricavare prodotti
di qualità come il latte,
il formaggio, il burro e la carne.



Direzione Centrale risorse
agroalimentari, forestali e ittiche

Servizio biodiversità


